
Ultima cena



Per comprendere
�O�·�L�F�R�Q�R�J�U�D�I�L�Ddella cena, 
bisogna innanzitutto
considerare che si tratta di un 
tema doppio, a due facce: è 
contemporaneamente un 
avvenimento e un simbolo . Un 
episodio drammatico della
vita di Cristo che si riunisce
per �O�·�X�O�W�L�P�Dvolta con i suoi
discepoli e annuncia il
tradimento di uno di loro , ma 
anche �O�·�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�Hdi un 
sacramento. 

BORRÁS, Fray 
Nicolás, 1570, 
collezione privata .



ROMA, Galleria 
Borghese
| Jacopo Bassano. 
1546 circa

Gli artisti hanno messo 
�O�·�D�F�F�H�Q�W�R���W�D�Q�W�R���V�X�O��
tradimento  quanto sulla 
comunione degli 
apostoli : da queste due 
concezioni hanno origine 
i due temi iconografici. 



�´�,�O���S�U�L�P�R���J�L�R�U�Q�R���G�H�J�O�L���D�]�]�L�P�L�����T�X�D�Q�G�R���V�L���L�P�P�R�O�D�Y�D���O�D���S�D�V�T�X�D�����L���V�X�R�L��
discepoli gli dissero: «dove vuoi che andiamo a preparare perché tu 
possa mangiare la pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli 
dicendo loro: «andate in città e vi verrà incontro un uomo con una 

brocca d'acqua; seguitelo e là dove entrerà dite al padrone di casa: il 
maestro dice: dov'è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la 

pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà al piano superiore una 
grande sala con i tappeti, già pronta; là preparate per noi». I discepoli 

andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e 
�S�U�H�S�D�U�D�U�R�Q�R���S�H�U���O�D���3�D�V�T�X�D���µ

Marco, 14
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FIRENZE, 
Cenacolo Ognissanti | 
Domenico Ghirlandaio, 
1480



La cena è un pasto della
sera ed è talvolta
rischiarata da una torcia ; i
presenti sono quasi 
sempre tredici e non è 
stato certo semplice , prima 
�G�H�O�O�·�L�Q�Y�H�Q�]�L�R�Q�Hdella
prospettiva , raggrupparli
senza confusione convitati
intorno a un tavolo. 

Milano, Pinacoteca di 
Brera | RUBENS, 
Peter Paul, 1631- 1632



Castelmagno, Santuario di S. Magno| Giovanni Botoneri , 1514



CIGLIÈ, Cappella di 
San Dalmazzo | 
Maestro di Cigliè, 1573



In epoca rinascimentale , inoltre , 
frutti e ortaggi arricchiscono
sovente il desco della Cena del 
giovedì santo. Una cornucopia di 
primizie , che al di là �G�H�O�O�·�L�Q�W�H�Q�W�R
decorativo , ancora una volta
evidenzia un universo simbolico
di natura: le mele , richiamo al 
peccato originale , le ciliegie
allusione al sangue che Gesù
dovrà versare , i limoni , considerati
un potente rimedio contro i veleni
e per questo associati alla
salvezza. 

FIRENZE, San Marco | 
Domenico Ghirlandaio, 
1486 circa. 



Così che si ritrovano
alcuni alimenti costanti , 
ma anche, di volta in volta , 
nuove cibarie per lo più
dalla significativa valenza
simbolica : il pesce, 
simbolo cristologico ; 
�O�·�D�J�Q�H�O�O�Rarrostito cibo
pasquale per eccellenza e 
richiamo �D�O�O�·�D�J�Q�H�O�O�Rdi 
Dio, che toglie il peccato
del mondo

MILANO, Pinacoteca di 
Brera | Daniele Crespi, 
1624- 1625.  



Ma qui, come poi 
�Q�H�O�O�·�D�O�W�U�Dcena celebrata
da Gesù in Emmaus, gli
artisti non rinunciano a 
un tocco personale , un 
riferimento concreto , 
territoriale , 
caratteristico del tempo 
in cui lavorano , 
immediatamente
allusivo per i fedeli a cui 
�O�·�R�S�H�U�Dè destinata . 

CURZUTT, San Bernardo 
| Affresco del XIV secolo. 



ENTRACQUE, Santa Croce | Lorenzo 
Gastaldi, 1658



CUNEO, Seminario vescovile (dalla Certosa di Pesio) | Antonino Parentani, 
1618 ca.



Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: 
«In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà». I discepoli 
si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. Ora 
uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al 
fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: «Dì, 
chi è colui a cui si riferisce?». Ed egli reclinandosi così sul petto 

di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». 

GIOVANNI, 13



MILANO, refettorio Santa Maria delle Grazie| Leonardo da Vinci, 1495 �©1497. 





REVELLO, Cappella Marchionale | 1519



CUNEO, Seminario vescovile (dalla Certosa di Pesio) | Antonino Parentani, 
1618 ca.





Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la 
benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e 

mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso 
grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio 

sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. Io vi 
dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno 

in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio».

Matteo, 26



La cena però non è solamente
un episodio tragico della vita 
di Cristo alla vigilia della
Crocifissione :  per la Chiesa è 
�O�·�H�V�V�H�Q�]�L�D�O�Histituzione
�G�H�O�O�·�(�X�F�D�U�H�V�W�L�D, parola greca
che significa azione di grazia
ma che, per metonimia , 
designa gli alimenti della
comunione per cui i fedeli
rendono grazia al Redentore , 
il pane o �O�·�R�V�W�L�D, che sono il
corpo di Cristo, e il vino che è 
il suo sangue. 

Leuven, S. Pietro |  
Dieric BOUTS,  1464-
1467. 



Come nel caso del 
battesimo , anche qui 
�O�·�L�F�R�Q�R�J�U�D�I�L�Dsi
modella sulla liturgia : 
raramente abbiamo la 
comunione degli
apostoli a cui è spesso
stata preferita la cena. 

SEGORBE, museo della
cattedrale | Jaume Baço
JACOMART, 1450





Hildesheim, tesoro della cattedrale | 
orafo tedesco, 1390



MADRID,  museodel Prado  | Juan de 
Juanes, 1562 ca.





VALENCIA, museo della
cattedrale | coppa: I secolo
piede: X - XI secolo
nodo: ante 1399



�(�·��dopo il concilio di Trento 
che questo tema prende
piede e rifiorisce a una
nuova vita: �O�·�8�O�W�L�P�Dcena
diviene un modo per 
difendere �O�·�H�X�F�D�U�H�V�W�L�D; a 
partire da questo momento
la formula leonardesca è 
�´condannata�µ���H��
�D�O�O�·�D�Q�Q�X�Q�F�L�Rdel tradimento
si sostituisce la 
consacrazione del pane e 
del vino. 

PARIGI, Louvre | Philippe de 
CHAMPAIGNE, 1652.  



URBINO, cappella del 
Santissimo Sacramento, 
cattedrale | Federico Barocci, 
1592 - 1599



Roma,  Basilica di Santa Maria sopra Minerva | Federico 
Barocci, 1608



CUNEO, Museo diocesano 
(dalla Certosa di Pesio) | 
Giovanni Claret, 1660 �©1662



DEMONTE, San Donato | Bartolomeo Puppo, 1650 ca.



GENOVA, San Sito | Orazio de Ferrari, 1650 ca.


